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Capitolo 1



Avevo passato una notte inquieta chiedendomi se aiutare Edmond Fairchild con i suoi problemi di famiglia. Negli ultimi due giorni le cose erano successe così velocemente che mi sentivo come se fossi in una sorta di sogno o qualcosa del genere. Un attimo prima ero al matrimonio di Sue, la mia migliore amica, a cui facevo da testimone di nozze e io avanzavo lungo la navata con l'uomo che odiavo di più al mondo: Edmond Fairchild. Guarda caso, lui era il testimone e il migliore amico di Christian. Un attimo dopo al ricevimento ero ubriaca fradicia e commettevo il più grande errore della mia vita, costringendo Edmond, o Eddie come era più conosciuto, a portarmi a Las Vegas. E poiché lui era lo stronzo che pensavo, lo aveva fatto. Ritornata a New York, avevo trovato il mio appartamento svaligiato e così Eddie mi aveva offerto un posto dove stare. Aveva anche avanzato una richiesta, che era la cosa che mi era girata per la testa per buona parte della notte. Voleva che io fingessi di essere la sua felice mogliettina, fino al momento dell'annullamento. Gli avevo promesso una risposta per la mattina successiva.

Fui svegliata dalla vibrazione del cellulare sul comodino. Allungai il braccio per prenderlo e premetti svogliatamente il tasto della comunicazione, portandolo all'orecchio.

“Pronto?” 

“Ciao tesoro, sono la mamma.”

“Mamma, come stai?” chiesi, strofinandomi gli occhi assonnati per cercare di svegliarmi.

“Sto bene tesoro, sono io che dovrei chiederlo a te, perché credevo che non ci fossero segreti tra noi due.” disse mia madre.

“Mamma, non capisco, di cosa stai parlando?” chiesi, cercando di immaginare quello che intendesse dire. 

“Su una rivista di moda ho appena scoperto che la mia unica bambina si è sposata, e io non lo sapevo. A meno che parlassero di un'altra Amanda Taylor.” disse, riportandomi alla realtà.

“Sì, mamma...” cosa cavolo avrei dovuto dirle dal momento che ero in quella situazione con Edmond? Come potevo mentire a mia madre? Non era una persona qualunque. Se dovevo dar retta a Eddie e tenere tutti all'oscuro, avrebbe voluto dire nascondere la verità a mia madre fin dopo l'annullamento del nostro matrimonio.

“Mamma, mi dispiace, ma è successo tutto così in fretta. Avevo intenzione di farti una sorpresa.” risposi precipitosamente.

“Sono davvero contenta per te, Amanda, ho sempre pregato che tu incontrassi una persona speciale con cui condividere il resto della tua vita. Quindi, quando avrò il piacere di incontrare questo principe azzurro che ti ha fatto perdere la testa?” Mia madre sembrava davvero molto felice per me. Peccato, perché non sapeva tutta la verità.

“Al momento stiamo ancora cercando di sistemarci, mamma, ma ti prometto che verremo a trovarti non appena ne avremo la possibilità.” dissi, contemplando il ginepraio in cui mi stavo infilando.

“Magnifico, mi sei proprio mancata e non vedo l'ora di incontrarvi, tesoro.”

“Anche tu mi sei mancata. Senti, mamma, parleremo più tardi. Ora devo proprio scappare.”

“Fai quello che devi fare, cara. Ti voglio bene, abbi cura di te.”

“Anch'io ti voglio bene, mamma.”

Buttai le gambe giù dal letto e mi sedetti con la faccia tra le mani. Mi faceva male la testa e sperai che quel martellamento passasse. In ogni caso, come mai quel dolore, dal momento che non mi sentivo più di avere i postumi di una sbronza? Da quando avevo parlato con mia madre, sembrava che la mia mente avesse deciso di assecondare Eddie e di comportarmi come se fossimo una coppia felicemente sposata, anche se ancora non ero certa che fosse la cosa giusta da fare. Mi infilai il paio di pantaloncini e la maglietta che mi aveva dato Eddie e mi sedetti sul bordo del letto affondando il volto tra le mani.

“Buongiorno, raggio di sole. Era tua madre al telefono?” chiese lui, riscuotendomi dai miei pensieri.

“Eddie, non dirmi che adesso ascolti le mie telefonate di nascosto.”

“Non potrei mai farlo. Stavo passando per caso davanti alla porta della tua camera e ti ho sentita parlare al telefono.”

“Raccontala a un'altra, Eddie!”

“Comunque, volevo solo farti sapere che ho preparato il caffè e la colazione sarà pronta tra poco.”

“Grazie, arrivo tra un minuto.”

Com'era apparso se ne andò, lasciandomi lì a cercare ancora di comprendere cosa stesse succedendo nella mia vita. La mia vita che all'improvviso sembrava essersi messa sulla corsia di sorpasso, sfrecciando così  veloce da non riuscire a stare al passo. Dovetti frenare le lacrime, e convincermi che tutto sarebbe andato per il meglio. Alla fine, prima di raggiungerlo, entrai in bagno, mi sciacquai la faccia e mi sentii meglio. Come entrai in cucina fui accolta dalla figura sexy di Eddie. Indossava un paio di pantaloni della tuta, ma era a petto nudo. Ebbi come l'impressione di ricordare così bene la sua schiena, il suo tatuaggio sulla spalla, i suoi muscoli così sodi. I pantaloni gli cadevano bassi in vita, rendendolo ancora più sexy, e io mi sentii riscaldare dentro, con una sorta di eccitazione che mi percorse tutta fino al sesso. I miei capezzoli si inturgidirono, premendo contro la maglietta, sentendomi deliziosamente in fiamme. 

Come poteva un uomo che detestavo così tanto farmi provare certe cose? Non ricordavo di nessun altro che mi avesse fatto sentire così, ma con Eddie sembrava che il mio sesso lo richiamasse per prendersi la sua verginità. All'improvviso mi venne in mente che Eddie era il genere di uomo con il quale sarei stata pronta a fare certe cose intime e di cui avevo paura, e il pensiero mi spaventava a morte. Avrei lasciato con piacere che si prendesse la mia verginità, portandomi su un altro pianeta, riservato solo a due amanti. Avevo la sensazione che mi avrebbe dato quel piacere che meritavo, e anche di più. L'eccitamento che mi percorreva tutto il corpo mi fece bagnare nei punti giusti. Volevo Eddie in modi a cui non avevo mai pensato, bramandolo come una cagna in calore. Un'idea folle avanzò lentamente nella mia testa, una di quelle pazze. Quando ero vicino a Eddie sembrava che la mia testa si riempisse di queste idee strampalate.

“Allora, riguardo al tuo piano, Eddie.” iniziai.

“Cosa vuoi sapere, Amanda?” chiese girandosi a guardarmi. I miei occhi scattarono sul suo petto muscoloso e sugli addominali scolpiti appena sotto. Non mi stupivo che le donne cascassero ai suoi piedi.

“Se dovessi essere d'accordo con il tuo piano e reggerti il gioco, cosa ti aspetti da me, o che cosa dovrei fare io?”

“Buona domanda. La prima cosa che dovremmo fare è andare a cena da mio padre e mia madre per conoscerli e recitare la parte di marito e moglie.”

“Non sembra una cosa difficile.”

“Perché non hai mai incontrato i miei genitori.”

“Di certo i tuoi non possono essere così severi, o no?”

“Ah ah! Vorrei solo che tu li avessi conosciuti prima, ma una volta che li avrai incontrati, sono sicuro che ne trarrai le tue conclusioni.”

“Sono certa che, come tante altre famiglie, avete i vostri problemi, ma c'è sempre un modo per risolverli. Conoscerò solo i tuoi genitori o anche qualcun altro?”
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